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durre i l ibri di commercio non pot ranno 
profi t tare del beneficio che concede questa 
legge. Ma nel la specie bisognerebbe modi-
ficare il v igente Codice di commercio, poiché 
il nostro Codice di commercio, a differenza 
dei Codici di commercio s t ranier i , non ha 
dis t in t i gli obbl ighi dei commerciant i mag-
giori da quell i dei commerciant i minori , ma 
a tu t t i i commerciant i in generale ha im-
posto gli stessi obblighi . Ne verrebbe di 
conseguenza la necessità di coordinare il 
Codice di commercio con questa legge. Ma 
questa legge par te dal presupposto che vige 
i l Codice di commercio e quindi si è dovuto 
formulare l 'art icolo in quel modo. Dovrà 
venire una r i forma della legge commerciale 
in questo senso perchè i piccoli commer-
ciant i possano profi t tare del benefìcio che 
la legge concede. Allo stato delle cose l 'emen-
damento dell 'onorevole P ivano non trove-
rebbe ragione ; bisognerebbe modificare quel-
l 'art icolo del Codice che stabil isce per i 
commerciant i l 'obbligo di avere i l ibr i in 
regola. 

Sorani, relatore. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i pure. 
Sorani, relatore. La. Commissione non può 

aderire ai desideri dell 'onorevole Pivano. 
Basterà una semplice considerazione per 
persuader lo a r i t i ra re l 'emendamento. 

Io mi domando, e se lo domanderà esso 
stesso, come potrebbe la legge sul concor-
dato prevent ivo funzionare, quando si per-
mettesse a negozianti che hanno un passivo 
di t ren ta mila lire, di non esibire i l ibr i di 
commercio ? 

Egl i sa meglio di me che è necessario 
r isul t i dai l ibr i ch iaramente la giustifica-
zione chi siano i creditori e debitori, quanto 
l 'a t t ivo e il passivo. 

Come si fa se il negoziante non ha i 
l ibr i in regola (vista l ' impor tanza del pas-
sivo che lo rende non un piccolo negoziante 
per cui abbiamo provveduto nella seconda 
parte, ma un negoziante di una certa im-
portanza), come si fa dal giudice a r i levare 

; le giustificazioni della sua condotta com-
merciale ? 

L'onorevole P ivano tenga fermo in mente 
questo, che non è possibile che alcun com-
merciante possa ottenere il concordato pre-
vent ivo se non ne è giudicato meri tevole. 

Meritevole vuol dire che esso ha dato l a 
giustificazione piena e completa del suo 
deficit, che non è colpevole nè d i re t tamente 
nè ind i re t tamente della catastrofe commer-
ciale. 

Ora senza l ibr i questo è impossibile sia 

dimostrato, quindi la nostra legge non fun-
zionerebbe più, o bisognerebbe cominciare 
a fare un terzo t i tolo che r iguardasse i 
commerciant i che hanno un passivo al di-
sotto delle t ren ta mila lire, e questo sarebbe 
un vero assurdo perchè essi sono veri e pro-
pri negoziant i , vista l ' ent i tà del passivo. 

Sarebbe lo stesso di abolire il t i tolo di 
fa l l imento, assecondando l 'onorevole P ivano 
nel la sua domanda. 

Quindi prego l 'onorevole P ivano di non 
insis tere nel suo emendamento. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'ono-
revole minis t ro di grazia e giust izia . 

Cocco Ortu, ministro di grazia e giustizia. 
Non posso accettare la proposta dell 'onore-
vole Pivano. Se non bastasse l 'osservazione 
esauriente del relatore, cioè che la legge 
non funzionerebbe se si accettasse tale emen-
damento si potrebbero opporre anche al t re 
ovvie considerazioni. 

Anzi tu t to si in t rodurrebbe una per turba-
t r ice innovazione nel Codice di commercio, 
come notò l 'onorevole Gal luppi , poiché l 'ef-
fet to del l ' emendamento sarebbe di dispen-
sare molti dal la tenuta dei l ibri . 

L'onorevole P ivano s ' impensierisce della 
condanna per bancarot ta semplice, nel la 
quale incorrono i commercianti, ai quali egli 
si r iferisce; ma il legislatore ha dato tan ta 
impor tanza alla tenuta dei l ibr i che l'omis-
sione costituisce un reato ; e quindi non pos-
siamo con una legge speciale, che concerne 
un al tro argomento, affrontare e r isolvere su 
due piedi una quis t ione così grave, quale 
quella che concerne la regolare tenuta dei 
l ibr i . 

In quanto poi ai piccoli industr ial i , al 
piccolo commercio, abbiamo provveduto al-
l ' inconveniente lamenta to dall 'onorevole P i -
vano con la par te seconda del disegno di 
legge. Essi sono sot t ra t t i alle pena l i tà ap-
plicabil i nei casi di bancarot ta semplice 
per la mancanza della t enu ta dei l ibr i ; ma 
ora l 'onorevole P ivano vorrebbe estendere 
la stessa disposizione ai commerciant i che 
hanno un passivo infer iore a 30 mila lire. 
Ora bisogna considerare che nei pìccoli een-
t r i commerciali d ' I ta l ia , che sono il maggior 
numero, tal i aziende abbondano; quindi si 
sot t rarrebbe alle disposizioni del Codice di 
commercio un for te numero di commercianti . 

Queste ragioni sono ta l i che, io spero, 
persuaderanno l 'onorevole P ivano a non in-
sistere nella sua proposta. 

Presidente. Onorevole Pivano, mantiene 
o r i t i ra il suo emendamento ? 

Pivano. Lo mantengo e domando il per-


